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CELEBRAZIONE PER LA CONSEGNA DELLA CROCE
Iniziamo questo incontro con il segno della croce
Introduzione:

G .Ci troviamo assieme con voi che vi preparate a ricevere il dono dello Spirito Santo, nel Sacramento della Cresima. Oggi vogliamo vivere questo momento di preghiera riflettendo e contemplando il simbolo della nostra salvezza che ci distingue come seguaci di Gesù: la Croce. La croce continua a stare davanti a noi:

essa ci vuole dire qualcosa, se noi la contempliamo con amore, attratti dalla forza dello Spirito che è il dono di Cristo Crocefisso. Se la guardiamo con stupore ed affetto essa diventa grande, diventa attraente come il calore e divorante come il fuoco. E allora ci chiede tante cose. A noi e anche alle nostre comunità, alla nostra società, alla nostra cultura, al nostro mondo: la croce chiede di verificare se esistano strade diverse dalla sua per risolvere I problemi umani.

    Canto:
Ti saluto o Croce Santa che portasti il Redentor; gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor!

Lettura :
Dagli Atti degli Apostoli
Pietro insieme agli Apostoli disse: Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini. Il Dio dei nostri Padri ha risuscitato Gesù che voi avevate ucci​so appendendolo alla croce. Dio lo ha innalzato con la sua destra facendolo capo e salvatore, per dare a Israele la grazia della conversione e il perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a coloro che si sottomettono a Lui.
Parola di Dio
Dalla 1^ lettera di San Pietro Apostolo:
Cristo patì per voi lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme; Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a Colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue pia​ghe siete stati guariti.
Parola di Dio
Alcuni momenti per esprimere delle riflessioni – considerazioni

♦La Croce continua a stare davanti a noi: essa ci vuole dire qualcosa se noi la contempliamo con amore, attratti dalla forza dello Spirito che è il dono di Cristo crocifisso. Se la guardiamo con stupore ed affetto essa diventa  grande,diventa attraente, come il calore diventa divorante come il fuoco.

♦La croce ci chiede tante cose: a noi alle nostre famiglie,alla nostra so​cietà, alla nostra cultura,al nostro mondo: la croce chiede di verificare se esistano strade diverse dalla sua per risolvere i problemi umani.

· La croce non ha senso per chi confida solo nell'efficienza materiale, nei progetti sociali. Non ha senso per chi non vuole dare spazio alla vita interiore, per chi ritiene che i problemi umani si possono risolvere scavalcando l'uomo, la sua libertà, il suo cuore.

♦La croce non dice niente, anzi fa ostacolo e crea difficoltà, per chi non sa aprirsi al mistero, per chi non accetta la Sapienza che viene dall'alto, per chi pretende che l'amore di Dio corrisponda in modo frettoloso, presto e subito ai desideri dell'uomo.

♦
La croce fa ostacolo per chi non ha il coraggio di distaccarsi da se stesso. Essa rimane un puro simbolo muto di dolore, per chi non è disposto a vivere la solidarietà con Cristo e con i fratelli, per chi esige la soluzione automatica di tutti i problemi senza prestare il proprio contributo alla condivisione. Per chi vede nel dolore degli altri un fastidio e non una provocazione alla vicinanza e alla comunicazione fraterna.

(alcuni istanti di silenzio) 
Riflettiamo alcuni istanti: quale è la nostra risposta all'esigenza dell'amore di Gesù:

♦La morte di Gesù sulla croce, mentre ci proclama che Dio ci vuole bene fino in fondo, mentre ci assicura che questa capacità di amare e donata a ciascuno di noi, ci invita a rivedere con coraggio e con lealtà i criteri che ispirano i nostri rapporti con gli altri Prendiamo coscienza del nostro impegno e manifestiamolo:

♦Ci impegniamo ad accettare le persone che ci sono vicine, cosi come sono, nella loro realtà, e non cercare soltanto la loro gratificazione e affermazione di noi stessi; ma, di seminare il nostro amore senza pretendere di ricevere il frutto.

♦Ci impegniamo a comunicare i valori più profondi, che portano ad accettare le diversità, ed a uscire dalla nostra comodità.

♦Ci impegniamo nella scuola, di non lasciarci trascinare dagli altri, ma dando il meglio di noi stessi aiutando chi è in difficoltà.

♦Ci impegniamo di fronte ai problemi della sofferenza e della malattia altrui e nostra, ad aprire gli occhi e guardare in faccia la realtà, di guardarla tenendoci stretti alla croce del Signore Gesù.

Esprimiamo la nostra comunione con Gesù in Croce, per dirle grazie dell'​amore gratuito che ci ha dato e dona continuamente; impegnandoci a portare la nostra piccola croce con Lui.

Tutti: Gesù non hai inventato la croce: l'hai trovata anche Tu sul tuo cammino, come ogni creatura umana. Tu però hai inventato di mettere nella croce un germe di amore. Così la croce è diventata la strada che porta alla vita, messaggio di amore, sorgente di calore trasformante. Gesù, dalla Tua croce, ci inviti a mettere tutte le croci dell'umanità, e non soltanto la nostra, in rapporto con la Tua. Gesù ci inviti a seminare anche in esse, come hai fatto Tu, il germe dell'amore e della speranza.

Canto:
Ti saluto o Croce Santa che portasti il Redentor; gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor!

Gesto Consegna –

Vi invito adesso ad avvicinarvi alla croce, che domina la nostra celebrazione e compiere davanti ad essa un gesto che mostri la nostra adesione al proget​to di Dio. Il gesto esprimerà il nostro ringraziamento a Dio perché dalla cro​ce ci è venuta la Salvezza; riverirla, baciarla, adorarla .... è accettarla: come forza nella nostra debolezza, come luce e guida del nostro cammino, spesso buio. Poi, don Bernardo vi consegnerà personalmente questo segno che vi ricor​derà quanto abbiamo celebrato oggi. E quanto dovete annunciare agli altri.

Sac. Ricevi la croce di Cristo, segno dell'amore di Dio e distintivo dei cristiani. Egli ti aiuti a testimoniare con fede ciò che oggi ricevi" Amen 

Preghiera
Ti ringraziamo, Dio Padre, perché hai mandato Gesù nel mondo per liberare l'umanità, per mezzo della croce, dal peccato e dalla disperazione e riempici con i doni dello Spirito Santo. Ti chiediamo, Signore, che, resi forti dal segno della Croce, siamo fedeli testimoni nel mondo, della liberazione che viene da te e dell'amore che continui ad avere per tutti. Grazie, Padre di Gesù e Signore di ogni bene.
Amen
	Una piccola storia: La croce giusta
	


	Stanco delle sofferenze e delle pene che gli riservava la vita un uomo si lamentò col Signore che lo ascoltò e gli disse: 
«Domattina all'alba, trovati nella piazza della chiesa: là c'è ogni anno il mercato delle croci; ce ne sono tante, di tutte le misure e ti potrai scegliere quella che ti va meglio, poiché ognuno deve portare la sua. Lascerai quindi la tua così scomoda e ne prenderai un'altra più leggera.» 
L'uomo si alzò nella notte e al crepuscolo era già sulla piazza: una nebbia avvolgeva il sagrato e lo spazio antistante. Trascinò la sua croce dentro la caligine e vide una grande raccolta di croci, piccole, grandi, sottili, grosse, alte, basse: ce n'era per tutti i gusti, anche i più difficili. 
L'uomo lasciò da una parte la sua e, fregandosi le mani, si mise a cercarne una più adatta, ma la cosa non era poi tanto semplice: una era piccola, ma troppo ruvida; l'altra era leggera, ma scivolava e si portava male; alcune erano maneggevoli, ma troppo pesanti; altre, magari leggere, erano nodose, o grandissime. Cercò a lungo provando e riprovando un'infinità di croci e, quando disperava di trovare quella adatta, ne vide in un canto una che poteva andar bene: la provò ed era proprio quella giusta, non molto pesante, levigata, abbastanza piccola. 
La prese e se ne uscì felice dalla nebbia. Ma non aveva fatto pochi passi che s'accorse d'aver ripreso la sua.


